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Finalmente ci siamo, grazie, grazie a tutti!
Questo è il primo pensiero che mi viene in mente oggi che si corona un sogno.
Sin dai primi anni che frequentavo la palestra ed iniziavo a non accorgermi dell’atmosfera 
pregna di sudore, sin da quando l’odore acre delle protezioni era diventato normalità e 
andavo alla ricerca della sensazione di appagamento data dalla spossatezza degli allena-
menti mi domandavo “ma a Perugia non organizziamo mai niente di importante?”
La risposta che mi veniva data dal maestro e dai dirigenti era “ma è difficile”, “ci vuole 
tempo”, “chi ce lo fa fare”…
Chi ce lo fa fare? La risposta per me, da idealista folle quale sono, era semplice: far cono-
scere agli amici di Perugia quanto è bella questa disciplina e far conoscere all’ambiente 
del Karate quanto è bella Perugia, quanto sono belle le sue due Università.
Oggi nella duplice veste di Maestro e Dirigente non potevo dimenticare il quesito di allora 
e mi sono dato la risposta che attendevo da tempo “dobbiamo organizzare qualcosa di 
importante”. 
Forte di avere alle spalle staff saldo, cresciuto e rafforzatosi nel tempo mi sono preso, ci 
siamo presi, questo impegno. 
Lo staff della sezione Karate del Cus Perugia è composto da gente comune senza santi 
in paradiso. Un gruppo affiatato che si è ritrovato una volta alla settimana, per tre mesi, 
dopo l’orario della palestra tirando la mezzanotte per realizzare un sogno. 
Ed il sogno finalmente si è realizzato. Può sembrare niente per chi lo fa per professione 
o per chi ha alle spalle un’organizzazione con anni di esperienza. È un miraggio che si 
concretizza per chi deve fare i conti al minuto secondo per poter scappare tra palestra, 
ufficio e famiglia dove ogni attimo è rubato a qualcosa di importante.
Qui esce fuori l’anima del Cus Perugia, meglio dire della sezione Karate e Arti Marziali 
che mi onoro di dirigere. Non esistono prime donne, non esistono fuoriclasse, il maestro 
si chiama per nome, tutti abbiamo da imparare da tutti, tutti siamo attori protagonisti e 
l’apporto di ogni piccola forza serve a moltiplicare quella degli altri percorrendo con il 
sorriso qualsiasi percorso o avventura con la certezza di arrivare insieme lontano.
Nessuna gara più significativa poteva esserci assegnata che la competizione regina, la 
“gara a squadre”.
La gara a squadre, quella che un tempo si aspettava per vedere all’opera i Campioni delle 
forze armate cimentarsi per contendersi lo scudetto del Karate. C’era chi faceva il tifo per 
i Carabinieri, chi per la Finanza, chi nutriva in cuor suo la speranza che qualche piccolo 
club facesse lo sgambetto a questi mostri sacri del tatami. 
Questa é una gara dove il singolo non conta, ogni atleta, schiappa o campione che sia, è 
inserito in un contesto dove la bravura o l’errore possono essere ribaltati dalla concre-
tezza della squadra.

I Campionati FIJLKAM a Perugia
Un sogno che si realizza

SPONSOR FEDERALI:

Via delle Prome, 11 - tel 075.57.23.920

Via delle Prome, 18 - tel 075.57.25.500



Ed è per questo che quando l’amico Gianluca Guazzaroni mi ha chiesto a bruciapelo nel 
dicembre scorso se me la sentivo di organizzare questi Campionati gli ho risposto senza 
esitazione: “Certamente! Nessun problema”. 
Sapevo che era un progetto forse più grande delle nostre possibilità, in un momento in 
cui l’Università ed i Centri Universitari Sportivi sono alla ricerca di finanze, in un momen-
to dove reperire i cinquanta euro per uno sponsor per poter solo rientrare nelle spese è 
un’impresa ardua, ma sapevo di avere con me una squadra forte e capace di tutto.
Le mille gare, le mille trasferte, le mille città visitate dall’interno di un palazzetto sono 
servite per fissare degli obiettivi: offrire il massimo confort ai partecipanti, dare il massi-
mo aiuto agli atleti, fornire l’immagine di una Perugia bella da vivere e far tornare a casa 
tutti, dopo una giornata trascorsa in un palazzetto, con la certezza di aver trascorso una 
giornata particolare.
Disposti a rimetterci di tasca nostra abbiamo deciso di non dare spazio all’apparenza ma 
alla sostanza. 
Speriamo di riuscire nella “mission del progetto”: per la città, per il C.u.s. Perugia, per la 
nostra sezione, per tutti quei ragazzi che sono passati sulle tappetine ed hanno sognato 
come me “ma a Perugia non si possono organizzare i Campionati”, speriamo di farcela 
ma siamo sicuri di avercela messa tutta per realizzare un evento particolare.
Grazie di cuore a chi ci ha creduto e ci ha dato una mano, non vorrei far nomi per non 
dimenticare nessuno ma un ringraziamento particolare spetta alla Federazione, alle isti-
tuzioni perugine attente alle nostre esigenze, agli amici sponsor che hanno capito e ci 
hanno aiutato e a tutto lo staff che con l’apporto di anche un solo minuto ci ha permesso 
di essere qui in questa giornata e realizzare un sogno…
Con un sorriso immenso...
Grazie e buon divertimento a tutti.

M° Andrea Arena

Curriculum Sportivo
Andrea Arena (1965) - Maestro Fijlkam - 5° Dan Fijlkam - Direttore Tecnico
 

Titolo di studio
Laurea in Matematica - Consigliere Cus Perugia
 

Maestro Fijlkam (4° Livello Coni)
Istruttore Personal Trainer FIPCF (Federazione Pesi e Cultura Fisica)
Tecnico federale MGA (Metodo Globale Autodifesa, in acquisizione)
Preparatore Atletico negli Sport di Combattimento (Csen)
Preparatore Fisico FIR (Federazione Rugby)
Allenatore 2° Livello FIR (Federazione Rugby)
 

Campione Italiano Universitario Kumite 60kg.,
varie presenze nella Selezione Italiana di Kumite
GoJu Ryu come atleta e attualmente Tecnico
e Selezionatore.
Premio “Targa d’Argento Provinciale Coni 2005”
Premio “Fontana Maggiore Comune di Perugia 2007”
Premio “Sportivo dell’anno Fijlkam Umbria”

Docente in diversi Corsi e Stage, ha collaborato 
anche con la Facoltà di Scienze Motorie di Perugia 
e in uno studio sperimentale sul karate con l'Uni-
versità di Bologna.
Segue ed ha seguito diversi Corsi di Formazione 
ed aggiornamento.
Esperto di Educazione motoria presso la scuola 
primaria e secondaria per diversi istituti di Perugia 
per il Progetto Scuola Cus Perugia Fijlkam.
 
Altri Sport
Attualmente Direttore Tecnico e Allenatore del 
Foligno Rugby (Serie C).
Varie esperienze in altri sport e discipline sia 
come atleta, agonista, tecnico e dirigente:
atleta-tecnico Rugby (Perugia Serie B), atleta-
tecnico Calcio (I Cat.), Calcio a 5, Paracadutismo e 
altri sport a livello  amatoriale.
Ha corso la "New York City Marathon", la "Gunma 
Japan Kenmin Marathon" e la "Carrera de Caribe". 
Esperienze come Dirigente: Fijlkam, Uisp, Csi.ST
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Un benvenuto dal Centro
Universitario Sportivo di Perugia
A nome del Centro Sportivo Universitario e mio 
personale ho il piacere di darvi il benvenuto a Pe-
rugia in questa giornata di sport.
Spero che se pur breve, il vostro soggiorno nella 
nostra Città vi permetta di gustare le sue bellezze 
artistiche e il venire qui vi offra l’occasione, at-
traversandola, di apprezzare l’immagine di una 
Regione, l’Umbria, cuore verde d’Italia, parti-
colarmente bella e rigogliosa in questo periodo 
dell’anno. 
Il Cus Perugia bene si integra in questo conte-
sto, organizzando nel territorio attività sportive, al 
servizio degli studenti, rappresentando un punto 
di forza dell’Ateneo anche per chi, da fuori regio-
ne, decide di scegliere Perugia come sede per i 
propri studi universitari.
Poter soddisfare le esigenze sportive dei giovani, 
con strutture e personale all’altezza della doman-
da è il nostro obiettivo e la grande passione dei di-
rigenti e l’alta professionalità dei nostri tecnici ci 
consente spesso di raggiungere risultati sportivi 
di rilievo e di realizzare eventi sportivi unici che 
danno lustro alla nostra società.
Avere la possibilità di ospitare a Perugia una ma-
nifestazione importante, come lo è quella odier-
na, è per noi un grande onore ed una soddisfa-
zione. Speriamo di avere pienamente risposto 
alla fiducia accordataci dagli organi Federali che 
ringraziamo per averci scelto. 
Un grazie a tutti coloro, collaboratori, dirigenti, 
allenatori, sponsors, istituzioni locali e soprattut-
to agli atleti che ci hanno permesso di realizzare 
ciò che oggi spero possiate apprezzare.

Dott. Pierluigi Cavicchi
Presidente Cus Perugia

PRESIDENTE    PIERLUIGI CAVICCHI

PROGRAMMA GARA DI MASSIMA

KATA

7,30 - 8,30 		  CONTROLLO ATLETI E SORTEGGIO SQUADRE

9,00		  INIZIO GARA MASCHILE E FEMMINILE 

15,00		  FINALI E PREMIAZIONI

KATA E KUMITE

8,00 - 9,00 		  CONTROLLO PESO DEGLI ATLETI E SORTEGGIO SQUADRE

9,30		  INIZIO GARA MASCHILE E FEMMINILE 

KUMITE

Presidente: Pierluigi Cavicchi

Presidente Onorario: Enzo Moretti

Vice Presidenti: Luigi Guaitini, Egiziano Polenzani

Consiglieri: Alberto Aglietti, Andrea Arena, Ettore Iorio, Vito Medi, Vincenzo Ricci, Ugo Tacconi

Delegato del Rettore Università degli Studi di Perugia: Prof. Fausto Elisei

Delegato del Rettore Università per Stranieri: Dott.ssa Rosella Vinerba

ORGANIGRAMMA CENTRO UNIVERSITARIO SPORTIVO PERUGIA



MAGNIFICO RETTORE    FRANCESCO BISTONI

Fare sport all’università: un’esperienza esaltan-
te, per conoscersi, divertirsi e scambiare espe-
rienze di vita, oltre che un’occasione d’incontro 
importante per stringere nuove amicizie e met-
tere in pratica gli insegnamenti appresi durante 
il percorso formativo, alla luce di un’appassio-
nante e leale competizione.
L’Università degli Studi di Perugia confida nel 
confronto sportivo come opportunità per sco-
prire le risorse fisiche e morali proprie e altrui 
nella prospettiva della convivenza civile. In-
tende perciò ringraziare di cuore tutti i docenti 
che hanno stimolato i giovani a prendere parte 
all’iniziativa e, ancor più, gli studenti che hanno 
risposto all’invito, dando prova di credere nei va-
lori dello sport.
Auspichiamo che la manifestazione promossa 
dal CUS si svolga nel segno dell’amicizia e del 
reciproco rispetto, convinti che solo coltivando 
questi sentimenti i nostri giovani potranno for-
marsi e crescere forti e consapevoli delle loro 
responsabilità, senza temere l’apertura e il con-
fronto con l’Europa e con il mondo.
Auguro dunque a tutti i protagonisti di farci as-
sistere a competizioni appassionanti e leali, 
disposti ad accogliere la vittoria, ma anche la 
sconfitta, come stimolo per affrontare la vita con 
coraggio e determinazione.

Prof. Francesco Bistoni
Magnifico Rettore

Saluti del Rettore
Università degli Studi di Perugia

Undici Facoltà e una vasta offerta di corsi di studio di primo e secondo livello e a ciclo 
unico: questa è l’Università degli Studi di Perugia, un ateneo che vanta sette secoli di 
storia uniti a una grande tendenza verso la modernità.
L’Università di Perugia ricopre un posto di assoluto prestigio in ambito nazionale ed 
europeo. Dispone di tre Centri di Eccellenza di rilevanza internazionale, nonché di nu-
merosi altri Centri di Ricerca nazionali. Intrattiene rapporti di collaborazione scientifi-
ca con Università europee, americane, giapponesi, cinesi, indiane. I 29 Dipartimenti in 
cui l’Ateneo si articola svolgono un’intensa attività di ricerca che garantisce qualità e 
quantità alla formazione intellettuale e professionale.
Le numerose iniziative didattiche e scientifiche trovano un valido supporto in strutture 
di servizio all’avanguardia. Lo studio delle lingue straniere è particolarmente valo-
rizzato grazie all’impiego del Centro Linguistico di Ateneo, fornito delle più moderne 
tecnologie per l’apprendimento delle lingue. Dodici biblioteche riccamente dotate di 
volumi e riviste, sia in cartaceo che on-line, costituiscono una dotazione adeguata an-
che per studi di alta specializzazione.
La collocazione dell’Università in una città ricca di arte e di cultura consente agli 
studenti un facile inserimento nella realtà locale. Per coloro che si iscrivono ai suoi 
corsi non è difficile sentirsi immediatamente integrati in un contesto sociale vivo e 
accogliente: l’Ateneo, peraltro, fornisce numerosi servizi che contribuiscono a vivere 
meglio le scelte formative. Innanzitutto il Servizio Orientamento che, grazie al proget-
to “Orienta mente”, affianca le aspiranti matricole e gli iscritti nelle scelte legate al 
percorso di studi. Inoltre, sono operativi l’Area Relazioni Internazionali che gestisce i 
programmi di mobilità studentesca Socrates/Erasmus e di cooperazione internazio-
nale, favorendo così la permanenza presso le più prestigiose Università straniere, e un 
servizio Job placement, volto ad agevolare l’inserimento dei neolaureati nel mondo del 
lavoro. Il Centro Universitario Sportivo, la Piscina Universitaria e il Country club “Giu-
seppe Bambagioni” completano una serie di proposte capaci di agevolare gli studenti 
nella permanenza a Perugia. Infine l’A.Di.S.U. (l’Agenzia Regionale per il Diritto allo 
Studio Universitario) assicura il diritto allo studio con aiuti economici, servizi abitativi, 
di ristorazione e iniziative a carattere culturale.



RETTORE UNIVERSITÀ PER STRANIERI

Prof.ssa STEFANIA GIANNINI

Nell’ambito della 25° edizione dei Campionati Ita-
liani Assoluti di Karate a Squadre, kata e kumite, 
desidero portare il mio personale saluto a tutti 
coloro che hanno contribuito alla realizzazione 
di questo evento che ribadisce la centralità del-
la pratica sportiva nel processo di sviluppo e di 
crescita dell’individuo. La rilevanza nazionale ed 
internazionale di questa iniziativa non poteva pre-
scindere dal coinvolgimento dell’Università per 
Stranieri di Perugia, che si caratterizza sin dal 
suo nascere come simbolo di apertura e tolleran-
za e luogo di incontro fra popoli di diverse culture, 
giungendo a configurarsi nel presente come un 
vero e proprio “laboratorio” di formazione inter-
culturale. L’Ateneo rappresenta oggi una realtà 
formativa unica in Italia, con un doppio binario di 
percorrenza: dal resto del mondo a Perugia per 
conoscere l’Italia e da Perugia nel resto del mon-
do per impiegare in vari campi professionali le 
conoscenze e le competenze apprese.
Esprimo pertanto i miei migliori auguri a tutti i 
partecipanti per una ottimale riuscita delle pre-
stazioni sportive improntate su un sano impegno 
e avvalorate da un condiviso senso di coesione e 
di divertimento. 

Saluti del Rettore
Università per Stranieri di Perugia

AMMINISTRATORE UNICO

Prof. MAURIZIO OLIVIERO

Pur non potendo essere presente alla vo-
stra manifestazione della 25° edizione del 
Campionato Assoluto di Karate Fijlkam a 
Squadre, desidero portare il mio personale 
saluto e dell’Adisu a tutti coloro che hanno 
contribuito alla realizzazione dell’evento. 
L’Agenzia ha ritenuto opportuno di dover 
aderire  all’iniziativa concedendo il patro-
cinio e sostenendo l’evento a livello pro-
mozionale.
Esprimo, pertanto, i miei migliori auguri a 
tutti i partecipanti per un ottimale succes-
so nelle prestazioni sportive e confidando 
in una sempre più proficua collaborazione 
saluto cordialmente gli organizzatori, gli 
atleti e tutti i presenti.

Amministratore Unico
Prof. Maurizio Oliviero

ADiSU - Agenzia Regionale per
il Diritto allo Studio Universitario



Ha compiuto i primi cento anni di vita il 18 gen-
naio 2002. Si tratta infatti dell’erede diretta della 
FAI (Federazione Atletica Italiana) fondata a Mi-
lano un secolo prima dal marchese Luigi Monti-
celli Obizzi, organizzazione che aveva lo scopo di 
disciplinare gli sport della lotta greco-romana e 
del sollevamento pesi.
Negli anni successivi l’organismo mutò denomi-
nazione ed incrementò la sfera d’interessi: nel 
1933 divenne FIAP (Federazione Italiana Atletica 
Pesante), nel 1974 FILPJ (Federazione Italiana 
Lotta Pesi Judo) e nel 1995, accogliendo il Kara-
te tra le discipline federali, FILPJK (Federazione 
Italiana Lotta Pesi Judo Karate). Il 1° luglio 2000 
l’Assemblea Nazionale deliberò di separare gli 
sport di combattimento dalla pesistica: a fianco 
della FIJLKAM (Federazione Italiana Judo Lotta 
Karate Arti Marziali) è nata la FIPCF (Federazione 
Italiana Pesistica e Cultura fisica), che da allora 
percorre autonome traiettorie.
Compiti e finalità della FIJLKAM sono esaurientemente esposti nello Statuto: la Fede-
razione è costituita dalle Società, dalle Associazioni e dagli Organismi affiliati, che svol-
gono, senza scopo di lucro, le attività sportive e promozionali del Judo, della Lotta, del 
Karate, del Ju Jitsu, dell’Aikido e del Sumo; sono anche riconosciute le lotte tradizionali 
S’Istrumpa e Capoeira.
Si tratta di sport praticati a livello dilettantistico, in armonia con le direttive e gli indirizzi 
delle rispettive Federazioni Internazionali, del CIO (Comitato Internazionale Olimpico) e 
del CONI (Comitato Olimpico Nazionale Italiano).
La FIJLKAM ha, quindi, il compito istituzionale di promuovere, organizzare, disciplinare 
e diffondere gli sport controllati dalla International Judo Federation (IJF), dalla Fédéra-
tion Internationale des Luttes Associèes (FILA), dalla World Karate Federation (WKF) e 
dalla International Sumo Federation (ISF), alle quali è affiliata e dalle quali è riconosciuta 
come unica rappresentante in Italia.
La FIJLKAM è Associazione a carattere nazionale senza scopo di lucro e, ai sensi del De-
creto Legislativo n. 242 del 23 luglio 1999, gode di personalità giuridica di diritto privato.
La FIJLKAM è la sola federazione riconosciuta ed autorizzata dal CONI a disciplinare 
e gestire in Italia l’attività sportiva e promozionale (nelle discipline che abbiamo prima 

Fijlkam - Federazione Italiana 
Judo Lotta Karate Arti Marziali

indicate) ed a rappresentarla all’estero.
La Federazione cura anche la formazione e l’aggiornamento degli Insegnanti Tecnici e 
degli Ufficiali di Gara e, infine, provvede alla selezione ed alla preparazione delle Squadre 
Nazionali.
Quanto abbiamo esposto, sintesi dei primi quattro articoli dello Statuto Federale, indica 
che l’attività della FIJLKAM è finalizzata alla pratica, alla diffusione ed alla valorizzazione 
di discipline sportive che, pur nettamente distinte, sono omogenee ed assimilabili fra di 
loro. Si tratta, infatti, di sport appartenenti tutti a quelle attività che il CIO definisce di di-
fesa che, forse più propriamente (Enrile ed altri), vengono anche catalogati come sport di 
combattimento. Infatti in essi si registra equilibrio fra azioni difensive e azioni nettamente 
offensive.
Secondo i fisiologi (Dal Monte) si tratta di “attività di impegno aerobico-anaerobico alter-
nato” richiedenti anche “estrema destrezza, con notevole impegno muscolare”.
Sono sport a carattere “non ciclico” (Rudik) in cui, cioè, non si ripetono gesti sempre 
eguali, come per esempio succede nella corsa, nella pesistica, nel ciclismo e nel nuoto. 
Gli esercizi sono basati su sensazioni propriocettive, con la determinazione di rapporti 
spazio-temporali, in cui si risponde ad una resistenza opposta dall’avversario.
Sono, inoltre, sport di situazione in quanto stimolano una spiccata attività neuro-psichica 
e presuppongono un’ottima preparazione fisica (forza, resistenza, elasticità muscolare, 
mobilità e scioltezza articolare, coordinazione ed abilità motoria, rapidità di reazione). 
Fondamentale è, ovviamente, il tempismo che consiste nella capacità di saper scegliere, 
nelle diverse situazioni ed in tempi rapidi, i metodi più favorevoli per opporsi alle iniziative 
dell’antagonista e raggiungere il successo. “Negli sport di combattimento, dove il con-
fronto è diretto, la mutevolezza della situazione è determinata dall’interazione motoria 
oppositiva tra i due atleti che attivano comportamenti finalizzati al conseguimento della 
supremazia” (Aschieri). In queste attività, che prevedono il continuo confronto diretto con 
un avversario, è determinante il grado di preparazione psicologica che consente di non 
subire la personalità dell’antagonista e che permette, invece, di evidenziare spirito d’ini-
ziativa, decisione nel condurre le azioni ed originalità di disegni tattici.
Le sezioni delle Arti Marziali Fijlkam sono: Aikido, JuJitsu, Sumo,MGA, Capoeira, Grap-
pling, Pancazio Athlima e S’iistrumpa.
La Lotta, il Judo, il Karate e tutte le Arti Marziali, quindi, prevedono ed esaltano con il giu-
sto allenamento, doti altamente utili nella vita quotidiana di relazione e di confronto.



	1946 Anno di fondazione del CUS (Centro Univer-
sitario Sportivo): un gruppo di studenti reduci dal-
la guerra si riunisce a Perugia per organizzare dei 
”giochi studenteschi”. Primo presidente il Profes-
sore Gian Felice Billi.
 1947 Riconoscimento del CUSI da parte del CONI. 

Il delegato del CUS PG Calisti Guido partecipa al 
Congresso Nazionale di Roma (15/17 Novembre 
1947).
 1953-54 Si costituisce il CUSI quale associazione 

sportiva con atto del Notaio Crispini di Roma Reper-
torio 41797 del 23/11/1953 e 43272 del 24/06/1954. 
 1968 Riconoscimento con D.P.R. del CUSI come 

Ente Morale, vi aderiscono i vari CUS quali organi 
periferici con autonomia amministrativa. La presi-
denza del CUS Perugia viene affidata al Dott. Giacomo Borrione con Ugo Antonini e Vito 
Medi vice presidenti, Giovanni Francario tesoriere e membro Vincenzo Ricci.
 1969 Vengono organizzati a Perugia-Assisi i primi Campionati Italiani Universitari 

e per la prima volta, nella storia del Judo italiano, è stato possibile includere questo 
sport nel programma dei Campionati. 
 1973 Presidente del CUS Perugia il Dott. Vincenzo Ricci. Sotto la sua presidenza si 

sono aggiunte alle discipline già esistenti di Basket e Atletica anche il Rugby, la Palla-
volo e il Tennis da tavolo. 
1975 Vengono fondate ufficialmente le sezioni di Judo e Karate per opera del Consiglie-
re del CUS Perugia Enzo Moretti. 
 1978 Fine della presidenza del Dott. Ricci.
 1979 Diviene presidente il Dott. Luigi Guaitini. Durante la sua presidenza entra in 

vigore la Legge 394 che autorizza il finanziamento dei CUS.
Anni ottanta: ottimi i risultati del CUS nell’Atletica a livello nazionale con l’affermazione 
di alcuni atleti tra i quali Mauro Fabbri nei 100mt, Rosati nei 5000mt, Giancarlo Bisca-
rini nel salto triplo.
 1983 Diviene Presidente del CUS Perugia il Dott. Enzo Moretti.

 Anni novanta: il CUS Perugia affianca il nome alla corsa podistica perugina “La Gri-
fonissima” che diviene anche “Criterium Nazionale Universitario Corsa su Strada”. Si 
moltiplicano i successi delle sezioni nelle varie edizioni dei CNU sia a livello individuale 
che a squadre, portando il CUS Perugia sempre più in alto nel medagliere dei Cam-

Centro Universitario Sportivo
di Perugia... Polisportiva storica

pionati Italiani Universitari. Si aprono le sezioni di Tennis, Calcio a 5, Sci ed Escursio-
nismo.
 1996 Si festeggia il 50° del CUS Perugia e l’inaugurazione della Tensostruttura e rela-

tivo “percorso verde” in via Tuderte.
 1997 Il terremoto colpisce duramente la Sede del CUS Perugia (ancora da ristruttu-

rare). 
Anni duemila: si ripetono i successi del Rugby che raggiunge nuovamente la serie B, 
della Pallavolo, delle Arti Marziali con la squadra di Karate e Judo, del Calcio a 5 e del 
Tennis.
 2003 Il CUS PERUGIA ottiene il riconoscimento della personalità giuridica nei locali 

del Centro Sportivo Bambagioni gestito dal CUS stesso.
 2006 La sede del CUS Perugia viene nuovamente ricollocata in via Tuderte.
 2009 Diviene presidente il Dott. Pierluigi Cavicchi con Vicepresidenti il Dott. Egiziano 

Polenzani e il Dott. Luigi Guaitini; Enzo Moretti diventa Presidente Onorario.
 2010 Da 64 anni la bandiera del CUS, una delle più grandi polisportive umbre, sventola 

nelle piste, nelle palestre, negli impianti e soprattutto nel cuore di migliaia di ragazzi, 
la nostra vera ricchezza. 

Ad oggi il CUS Perugia annovera le seguenti sezioni sportive: atletica leggera, difesa 
personale, judo, karate, rugby, sci alpino e di fondo, sport da ring, tennis, volley, ballo, 
basket, calcio a 5, vela, tiro a volo e molte altre sezioni aggregate che permettono di 
offrire un servizio professionale a 360°.

Presidente Onorario del Cus Perugia

Dott. Enzo Moretti



Madonna Alta dove proseguono ad impartire lezioni di karate e dove, nel mese di giugno, 
si tengono i primi esami federali FIK ai quali partecipano gli atleti di Bastia Umbra. Tra gli 
atleti esaminati figuravano Giampaolo Cinti, Gerardo Cherubini, Giorgio Iconomidis, Marcello 
Migliosi, Gianpaolo Pascoletti, Carlo Proietti, Pierluigi e Francesco Dominici. Anche la stampa 
regionale avverte la grande esplosione del Karate nel capoluogo umbro; nel quotidiano “La 
Nazione” viene pubblicato un articolo con l’elenco delle nuove cinture gialle esaminate dalla 
commissione federale presieduta dal M° Ernesto Giaverina in qualità di Commissario Regio-
nale della FIK, la data che compare è quella del 31 luglio del 1975. Nel mese di settembre ’75 
il Centro Universitario Sportivo di Perugia, su idea del dott. Enzo Moretti, decide di affiancare 
ai corsi di Judo già esistenti dei Corsi di Karate. Viene contattato Alfredo Principato che lascia 
la sede di Via Toti e si trasferisce presso i locali parrocchiali di Case Bruciate in via Villa Glori 
32 per dirigerne i corsi.
 1976 Iniziano i Corsi di karate del CUS Perugia che sceglie come giorni di lezioni il lunedì, 

mercoledì e venerdì con un unico “turno”.
 1977 Il 2 febbraio 1977 nasce a Marsciano l’Accademia Goju-Ryu Karate Do su iniziativa del 

M° Alberto Catagna e su responsabilità associativa di Marcello Tiberi, allora solo diciassettenne, 
che già nel primo anno di attività contava n.40 iscritti. Tra i primi corsisti spiccano i nomi di Mau-
rizio e Valentino Nencetti oggi Maestri e responsabili di una palestra nella provincia di Perugia.
 1978 Alfredo Principato lascia l’insegnamento con il CUS Perugia e si trasferisce in una 

palestra in via Cortonese fondando l’OAM (Ordine Arti Marziali). Da questo momento il CUS 
Perugia affida i corsi di karate di Case Bruciate allo studente greco di medicina Giorgio Ico-
nomidis.
 Dal 1978 ad oggi molte sono le palestre che sono nate dal solco tracciato da questi pionieri 

del Karate della Provincia umbra. Il seme gettato negli anni settanta ha permesso così la 
nascita e la fioritura di diverse realtà e palestre nelle quali viene praticato l’insegnamento 
del Karate. Abbiamo la convinzione che tanti siano i giovani che nel tempo abbiano incrociato 
nella propria “strada” quella di una palestra di Arti Marziali e del Karate nello specifico. Molte 
sono le storie e molteplici gli aneddoti legati alle singole attività, ma il piccolo spazio a dispo-
sizione non ci permette di raccontarli in questa sede, ci proporremo di farlo diversamente. 
Il nostro intento è e rimarrà quello di osservare le vicende da un punto di vista obiettivo alla 
ricerca di documenti per essere super partes, senza farci trascinare dal cuore e aver la ne-
cessità di dimostrare di essere stati i primi o i più forti. 
Ringraziamo chi ci ha fin qui aiutato e continuerà a farlo, ma vogliamo anticipatamente rin-
graziare anche quel lettore che, stimolato da queste poche righe, potrà con i suoi ricordi for-
nirci in tal senso dei contributi per la riuscita del lavoro a cui ci stiamo dedicando con tanta 
passione. Siamo solo agli inizi e possiamo solo migliorare.

Qualche tempo fa insieme all’amico Gerardo Cherubini abbiamo pensato di tuffarci in un’im-
presa mai tentata, ricostruire la storia del Karate a Perugia, una parte della nostra storia. 
Senza esitazione abbiamo incontrato vecchi amici, storici Maestri che ci hanno guidato nel ti-
rare le fila di questo guazzabuglio di ricordi e mettere finalmente nero su bianco delle date, le 
memorie impresse su foto in bianco e nero o su articoli sbiaditi dal tempo. Il lavoro certosino 
è stato davvero emozionante per le tante reminescenze e le tante storie nascoste nel dimenti-
catoio ed ha forse stimolato qualcun altro nel percorrere la strada da noi intrapresa. 
	1970 Il karate si affaccia a Perugia agli inizi degli anni ’70. Un gruppo di giovani, “capitanati” 

da Renato Smantelli e Tommaso De Carolis comincia a praticare karate amatorialmente, in 
locali angusti, sotto la guida di una cintura nera toscana. Dopo pochi mesi gli stessi De Carolis 
e Smantelli invitano ad insegnare il M° Satoshi Suehiro 6°dan. Si ha memoria dei primi corsi a 
novembre del 1970, tra gli allievi oltre Alberto Catagna, figurano Massimo Dalla Pria, Alfredo 
Principato e Marco Tomassini, che iniziarono subito a praticare lo stile Goju-Ryu presso la 
neonata Accademia Goju-Ryu Karate Do di via Piccolpasso con il M° Satoshi. La curiosità 
per questa “nuova” disciplina è crescente ed in pochissimo tempo il numero degli atleti che 
si avvicinano al Karate inizia ad essere cospicuo; con il consenso del M° Ernesto Giaverina, 
anche un gruppetto di judoka trascinato dall’entusiasmo di De Carolis, che diventerà poi suc-
cessivamente arbitro regionale di judo, inizia a praticare l’arte della mano vuota.
 1972 Nei primi mesi dell’anno si tengono, con la presenza del M°Katsutoshi Mikuriya 4°dan 

i primi esami di passaggio di grado. 
 1972-1973 Il M°Suehiro Satoshi, impossibilitato a dirigere i corsi, si fa inizialmente affianca-

re nell’insegnamento dalla cintura nera 2°dan, l’Istruttore Mitoshi, che poi assumerà la guida 
dell’attività in via degli Scortici nelle vicinanze di Piazza Grimana e successivamente nei locali 
seminterrati dell’attuale sede Rai in via Masi. Con la partenza del M° Satoshi l’Accademia 
GoJu Ryu Do perde la sua connotazione. Ed identità.
 1973 Data storica per il Karate a Perugia in quanto il M° di Judo Ernesto Giaverina, in qualità 

di Delegato Presidente Regionale della FIK (Federazione Italiana Karate ed Associati, fondata 
dall’Avv. Augusto Ceracchini) tessera i primi atleti perugini: Alberto Catagna, Massimo Dalla 
Pria, Alfredo Principato e Marco Tomassini con il grado di cintura marrone per il Judo Club 
Perugia nel Settore Karate.
Nello stesso anno si tiene a Perugia la prima esibizione di karate l’11 febbraio 1973.
 1974 A metà giugno le attività dell’ex Accademia di Goju-Ryu si spostano, per ristrutturazio-

ne dei locali di via Masi, presso la palestra dell’Istituto per Disabili Don Guanella a Montebello. 
Nel mese di ottobre viene attivato un corso di karate presso una palestra di Bastia Umbra in 
Viale Roma diretta dalla Sig.ra Petrini, dove lo stesso M° Giaverina teneva un corso di Judo. 
Nel mese di novembre Alberto Catagna da vita ad una nuova società con sede in un piccolo 
locale di via Cavour 108 tesserandosi non più con la FIK ma con la FIAM (Federazione Italiana 
Arti Marziali) iniziando così ad insegnare karate autonomamente.
 1975 Dalla Pria, Principato e Tomassini prendono in affitto dei locali in via Enrico Toti a 

Gli albori del Karate a Perugia



Tutto nasce da un’idea di Enzo Moretti, atleta e Cam-
pione Italiano di Judo, che, in qualità di responsabile 
della sezione Karate, nel 1975 contatta il M°Alfredo 
Principato per prendersi cura dei primi corsi che ini-
zieranno, sotto l’egida Federazione Italiana Karate 
dell’Avv. Augusto Ceracchini, nei locali parrocchiali 
adibiti a palestra sotto la chiesa di Case Bruciate in via 
Villa Glori il 2 febbraio 1976.
Lo stile è il GoJu Ryu della scuola Acccademia Goju-
Ryu KarateDo fondata dai Maestri Satoshi Suhehiro e 
Katsutoschi Mikurya affiliata Fik nel 1973.
Coadiuvano nell’insegnamento il M°Principato anche 
i tecnici Massimo Dalla Pria e Mario Tomassini e tra 
gli allievi ci sono quei giovani che il 31 luglio del 1975 
avevano ottenuto le prime cinture gialle F.i.k., del pre-
sidentissimo Ernesto Giaverina, come Giorgio Icono-
midis e Gerardo Cherubini nella palestra di Via Toti.
Dopo due anni il Maestro Principato ed i suoi colla-
boratori lasciano i locali di Case Bruciate fondando 
l’O.a.m, Ordine Arti Marziali. 
E’ il 1978 quando viene ufficialmente fondata la sezione 
Karate del Centro Universitario Sportivo e l’insegna-
mento e la direzione della palestra passa nelle mani 
dello studente greco in medicina Giorgio Iconomidis.
I fine anni settanta registrano un’esplosione delle arti 
marziali e vedono l’inizio delle prime competizioni in 
cui gli atleti guidati da Giorgio iniziano a farsi conosce-
re in tutta Italia.
Il numero degli iscritti aumenta, in palestra passano 
ragazzi di ogni paese (Libano, Tunisia, Iran, Svezia, 
Stati Uniti…) e cultura formando una scuola. 
I locali di Case Bruciate nati come teatrino parroc-
chiale ed ora adibiti a palestra hanno degli spogliatoi 
angusti ma, vista l’affluenza di un sempre più nutrito 
gruppo di ragazze e studentesse, vengono ricavati an-
che degli spogliatoi femminili e successivamente delle 
docce.
Giorgio ed i suoi ragazzi iniziano a fare delle manife-
stazioni propagandistiche a Perugia sempre immorta-

Cus Perugia Karate story late dal mitico fotografo Italo Fiorentini.
Giorgio inizia ad insegnare anche nella palestra della Polizia di Perugia e diversi agenti, tra 
cui Pino Tunesi e Mario Benedetti, attratti dall’agonismo, iniziano a praticare Karate e ad 
affrontare con successo le prime gare.
Il movimento si allarga e l’allievo Roberto Castellani apre una piccola succursale a Cortona 
aiutato negli allenamenti da Alessandro Fiorentini.
Per l’imprinting dato, prettamente votato al Kumite agonistico, il Cus Perugia è ricono-
sciuto in tutta Italia per il valore dei sui atleti: spiccano un Campionato Europeo a Squadre, 
i terzi posti a squadre Fikta di Brescia 1985 e Pisa 1986 dietro i “semiprofessionisti” delle 
squadre delle Forze Armate.
Giorgio, con il suo carisma diventa in breve tempo il simbolo del Cus Perugia e sarà il Ma-
estro storico della società identificato anche oggi con il Cus Perugia Karate stesso.
Nel 1987 una volta laureatosi in medicina Iconomidis rientra in Grecia lasciando nel mo-
mento migliore la società, così Enzo Moretti assegna la supervisione della palestra a Ser-
gio Fiorentini, fratello maggiore di Alessandro, già atleta di gran valore. 
La direzione tecnica ed i corsi vengono invece affidati all’iraniano Reza Sarabi che vantava 
già un’esperienza di insegnamento a Pila (PG), l’unico del gruppo storico capitanato da Ge-
rardo Cherubini che sembra avere più tempo disponibile. In palestra si avvale del prezioso 



aiuto degli agonisti tra cui i più attivi sono Moreno Franicevic e Luca Moretti.
Nel 1991 anche Reza lascia il Cus e Sergio Fiorentini si dedica all’insegnamento con l’aiuto 
nelle tappetine di alcuni altri atleti della palestra. 
Negli stessi anni Moreno Franicevic, aiutato da Andrea Arena inizia ad avere le prime espe-
rienze nell’insegnamento del Karate con dei Corsi amatoriali nelle palestre di Pobandino 
(Si) e Passignano sul Trasimeno (PG).
Proprio in questo periodo si rafforza la collaborazione con i Campionissimi, i fratelli Guaz-
zaroni Claudio e Gianluca e gli amici Marcello Tiberi e Maria Stella Pippi dell’Accademia 
GoJu Ryu di Marsciano, sempre vicini alla società perugina e preziosi punti di riferimento 
in ogni momento di crescita.
Il Cus Perugia diventa la squadra più forte a livello universitario conquistando, senza l’au-
silio di non tesserati in casa, in ogni edizione dei Campionati Nazionali Universitari un gran 
numero di successi .
Nel 1997 la parrocchia di Case Bruciate si trova nell’impossibilità di garantire gli spazi 
adibiti come palestra per le crescenti attività sociali, così anche la sezione Karate, dopo il 
Judo, si trova ad emigrare nelle palestre di Scienze Motorie di via della Pallotta. 
Ad ottobre del 1997 iniziano così i primi Corsi di Karate nella nuova sede, il Responsabile 
della Sezione diventa Andrea Arena, mentre la direzione tecnica viene condivisa con Mo-
reno Franicevic.
L’abbandono dei locali storici sembra per tutti la fine di un’era, di un karate che forse mai 
più tornerà ma la gran passione e la professionalità di Andrea e Moreno porterà bene pre-
sto a riempire i Corsi di Karate e dare una nuova vitalità al movimento. 
La politica del Cus Perugia rimane sempre la stessa degli anni settanta, sempre fedele 
alla maggiore Federazione Nazionale, l’unica riconosciuta dal Coni, inizialmente Fik, poi 
Fitak, Fikteda che passa poi a Filpjk per arrivare all’attuale Fijlkam, sicuri che ogni risul-
tato raggiunto, anche il più piccolo ha una valenza immensa, un valore aggiunto differente, 
unico…
Si inizia a concepire un nuovo modo di lavorare, programmando e lavorando in staff con il 
giovane Marco Moretti, matricola di Scienze Motorie a far da collante tra atleti e tecnici.
I tempi del Karate pioneristici cambiano e lo stesso karate agonistico subisce una trasfor-
mazione epocale come didattica. Questa continua evoluzione é una sfida per rimanere 
aggiornati e sempre nella cresta dell’onda. E’ una sfida che piace ed è motore di crescita.
Nel frattempo viene presentato il “progetto scuola” alle istituzioni locali ed il Cus Perugia 
del M° Arena ed il suo staff inizia a fare promozione anche nelle scuole primarie e secon-
darie facendo apprezzare il Karate come sport vero a 360°. Nei primi anni si stipula una 
convenzione tra Cus ed Università degli studi di Perugia ed i Corsi forniscono crediti anche 
agli studenti universitari di Scienze Motorie.
Vengono i primi successi del periodo con il terzo posto della squadra femminile Ostia 2007 
e di vari podi conquistati in campo Fijlkam dalle atlete del Cus con la giovanissima Monica 
Cavallerin.
In tutto questo i vecchi atleti di case Bruciate sono ormai padri e si ritrovano in palestra per 
accompagnare i figli. Si rivedono facce amiche. 

Il metodo di lavorare in staff qualificando sem-
pre più atleti in tecnici con continui percorsi di 
aggiornamento, continua a pagare così, quando 
Moreno Franicevic lascia l’insegnamento nel 
2007, subentra Marco Moretti ormai laureatosi 
e non più agonista da sempre impegnato come 
tecnico del settore giovanile.

Lo spirito che ha sempre animato il Cus Perugia 
è quello di dare un’altissima professionalità ad 
un costo accessibile anche ai tanti studenti uni-
versitari che transitano nel capoluogo umbro.
Tantissimi giovani, approdati a Perugia per 
studiare si sono così potuti avvicinare a questa 
splendida disciplina che spesso li ha accompa-
gnati in tutto il curriculum universitario riuscen-
do a dare un transfert positivo negli studi. 

Senza far torto a nessuno citiamo solo alcuni 
atleti che hanno contribuito a portare in alto il 
nome del Cus Perugia nelle varie competizioni 
nazionali ed internazionali: 
Fabio Amici, Tasos Anastasius, Andrea Arena, 
Berkat Bualem, Mario Bacelli, Roberto Castel-
lani, Marco Chiacchiera, Giusto Chiavelli, Anto-
nio Del Citerna, Gerardo Cherubini, Alessandro 
Fiorentini, Sergio Fiorentini, Silvano Frenguelli, 
Loriano Federici, Moreno Franicevic, Shadab 
Shahrivari Mehrdad, Luca Moretti, Marco Mo-
retti, Pantelis Kurtsopolus, Richard Kavutse, 
Claudio Pagana, Mario Pizzoferrato, Giancarlo 
Proietti, Vittorio Raggi, Alui Ronagh, Reza Sara-
bi, Francesco Sottani
Le ragazze: Janet Delgado, Francesca Monac-
chia, Laura Morozzi, Elisabetta Simoncini, Cate-
rina Marcucci, Barbara Guercini, Michela Roma, 
Claudia Cenci, Daniela Bianconi, Giovanna Sa-
bia, Monica Cavallerin, Claudia D’Ambruosio, 
Simona Giarratana, Serena Dragoni.
E atleti di cui a memoria si sono persi i cognomi: 
Alì, Michelone, Pericle, Tanos, Tasos, Antonelli-
na, Miriam e tanti tanti altri.



ATLETICA
La stagione 2009/2010 è stata importante per il Cus Perugia, tutte le aspettative iniziali 
sono state confermate. A partire dalla finale A1 a Formia, classificatasi 35° squadra in 
Italia, alla finale A2 a Molfetta in cui le allieve guadagnano il secondo posto. Oltre per i 
record regionali e sociali, si sono distinte anche alcune atlete che hanno riportato preziose 
medaglie a casa Cus: Lazzari Alessandra campionessa italiana junior su salto con l'asta; 
Marchesini Laura medaglia d'argento Campionati Allievi sugli 800 mt; Petrangeli Eugenia 
medaglia d'argento sul salto in alto; e tante altre atlete che hanno partecipato alle massi-
me manifestazioni sfiorando il podio. Oltre all'attività agonistica si da spazio anche all'at-
tività amatoriale di corsa su strada, oppure al semplice mantenimento della forma fisica, 
con la possibilità di accedere allo stadio Santa Giuliana, ubicato al centro della città, quindi 
facilmente raggiungibile, in cui i nostri istruttori sono pronti a consigliare gratuitamente gli 
studenti universitari che sono in possesso della "tessera cus".

BASKET
La sezione è gestita attraverso l’associazione sportiva Grimana Street Players nel Play 
ground di una delle Piazze storiche di Perugia, Piazza Grimana, in cui dal 1999, accanto a 
tornei di basket, si organizzano eventi che vedono l’esibizione di musicisti, artisti e rappre-
sentazioni di altri sport .
Nella Piazza con la collaborazione del CUS Perugia e l'Università per Stranieri di Perugia 
vengono poi progettate e realizzate manifestazioni per i giovani con una forte impronta 
internazionale essendo il playground situato di fronte all'Università per Stranieri. L’ultimo 
evento di rilievo si è verificato nel 2009 con la partecipazione di 16 squadre composte da 
studenti e divise per nazionalità (nel caso degli iscritti alla Stranieri) e per facoltà ( alcune 
miste, nel caso degli iscritti all'Università degli Studi di Perugia) e, visto il successo e le 
richieste, verrà replicato probabilmente nel mese di luglio del 2010.
Da alcuni anni la sezione partecipa anche alle fasi finali dei Campionati Italiani Univer-
sitari.

CALCIO A 5
L'attività del Cus Perugia riservata agli studenti universitari iscritti, si svolge nell'impianto 
coperto (unico in Umbria con due campi da calcio a 5 e due campi da tennis, tutti in erba 
sintetica) attraverso un campionato invernale ed uno primaverile che vedono impegnati 
oltre 400 studenti. Anche da questi campionati il responsabile e l'allenatore della rappre-
sentativa reclutano gli elementi migliori per la squadra partecipante ai Campionati Italiani 
Universitari.
La storia dei CNU ha sempre visto il Cus Perugia protagonista essendosi sempre quali-
ficato per le fasi finali, ad eccezione di un paio di anni, raggiungendo significativi risultati 
con diversi titoli conquistati nel tempo, senza dimenticare l’argento di Jesolo e i bronzi di 
Catania e Pisa.

RUGBY
Il Cus Perugia sezione Rugby è la società storica per eccellenza in Umbria nella Fede-
razione della FIR, presente dal 1969; partecipa con la prima squadra al Campionato di 
serie B dalla stagione 2004/2005 e conta circa 40 tesserati selezionati trai migliori giocatori 
maggiorenni del Club;
Una seconda squadra, con parecchi universitari, partecipa al campionato di serie C ed 
organizza sedute particolari per i neofiti. Il Cus Perugia rugby conta circa 90 tesserati tra 
universitari e non, con netta prevalenza dei primi che costituiscono l’80% della squadra.
Partecipa annualmente ai Campionati Nazionali Universitari di rugby a 7 e ogni anno si 
disputa il Torneo interfacoltà per gli universitari dell’Ateneo perugino, riservato espressa-
mente agli esordienti. 
Le due squadre seniores svolgono 3 allenamenti settimanali in campo ed altri due nella 
palestra messa a disposizione dal Rugby Perugia presso il campo. 
L’attività di rugby a 7 è svolta presso il Campo di Lacugnana, gestito dal Rugby Perugia.
La sezione del Rugby femminile partecipa al campionato di serie A e Coppa Italia Seven. 
Conta attualmente circa 20 giocatrici con una squadra Under 15 scolastica partecipante al 
campionato nazionale delle Scuole.
Per quanto riguarda il settore giovanile l’under 18 vanta la partecipazione al campionato 
interregionale girone elite con le migliori formazioni di Umbria, Toscana, Marche ed Emilia 

Le attività Cus: lo sport a 360°



Romagna. Conta circa 30 tesserati e svolge 3 allenamenti settimanali.
Il settore giovanile e Minirugby coprono tutte le categorie dall'Under 16 all'Under 6 e sono 
gestite dalla società Rugby Perugia in collaborazione con il Cus Perugia.

ESCURSIONISMO
La sezione prevede anche: sci - trekking - escursionismo - e Mountain Bike.
L’attività, soprattutto amatoriale, si svolge nell’incantevole paesaggio dei Monti Sibillini. 
Centinaia di persone tra cui studenti, personale docente universitario e non docente e 
aggregati, partecipano all’ormai famosa NOTTURNA di Castelluccio, alla FIORITA, alla FE-
STA DELLA CONA, al LAGO di PILATO, alla VIA dei Pastori.
Altissimo “l’indice di gradimento” soprattutto per gli studenti stranieri e i fuori sede che 
hanno così l’occasione di scoprire gli splendidi angoli naturalistici dell’Umbria.
La sezione si sta sviluppando con coinvolgimento e con il supporto degli Enti locali.

TENNIS
La sezione tennis del Cus Perugia è un’attività a 360° comprendendo l’insegnamento fin 
dai primi passi per arrivare poi all’agonismo eccellente in campo Nazionale. 
Questa sezione conta circa una trentina di partecipanti ai corsi, per la maggior parte stu-
denti provenienti da tutto il mondo, e una quindicina di atleti agonisti.
Il Cus Perugia, grazie al bellissimo impianto con campi polivalenti, comprendente ben 
4 campi da tennis di cui due coperti in erba sintetica utilizzabili quindi tutto l’anno e due 
all’aperto in terra rossa, prepara gli atleti alle competizioni regionali e nazionali.
L’impegno, l’entusiasmo e la dedizione, hanno portato soprattutto quest’anno ad ottenere 
grosse soddisfazioni. Abbiamo vinto la “Targa Umbra” 2009/2010 “serie argento”, stiamo 
partecipando alla serie D regionale e agli importantissimi Campionati Nazionali Universi-
tari, nei quali tre anni fa si è ottenuto il bronzo maschile nel doppio, e per due anni di fila ci 
si è confermati al terzo posto in Italia, nel doppio femminile.

VOLLEY
La sezione Pallavolo del Cus Perugia opera da più di 20 anni nell'ambito dello sport Uni-
versitario con l'organizzazione di Corsi e Lezioni nonché di tornei interfacoltà.

I risultati ottenuti in questi anni di attività sono notevoli e hanno come loro punta massima, 
due titoli italiani Nazionali Universitari maschili e ben quattro titoli Nazionali Universitari 
Femminili. A fianco dell’attività universitaria si svolge un’attività propedeutica destinata ai 
giovani e un’attività agonistica nel settore maschile, ambito nel quale, oltre ad aver ottenu-
to numerosi titoli regionali, si è raggiunta la serie B1 utilizzando esclusivamente atleti Cus. 
Attualmente la squadra universitaria milita nel massimo campionato Regionale.

ARTI MARZIALI E PESISTICA
La Sezione che svolge l’attività negli impianti di Scienze Motorie vanta corsi di Judo, Karate, 
Sport da Ring e Difesa personale oltre che pesistica.
La sezione, da sempre affiliata Fijlkam, è una delle società storiche dell’Umbria e molti 
sono i titoli prestigiosi conquistati dagli atleti del Cus Perugia che da sempre primeggiano 
nei Campionati Italiani Universitari.
L’attività oltre al settore agonistico è prettamente rivolta agli amatori e agli studenti uni-
versitari, con dei corsi ad hoc. Propio da questa stagione, per la richiesta insistente degli 
studenti è nata una sezione di Sport da Ring dove i ragazzi si possono cimentare in diverse 
discipline come Kick Boxing, Muay Thai, Pugilato seguiti da tecnici qualificati, coordinati dal 
Prof. Paolo Rossi. Il progetto scuola Fijlkam presentato nelle scuole della Provincia dal Cus 
Perugia ha permesso anche un buono sviluppo dell’attività giovanile, settore emergente.
Da segnalare come l’alta specializzazione dei tecnici abbia portato alla creazione di un team 
di esperti per la “preparazione fisica” con attenzione particolare agli sport da combattimen-
to, campo in genere poco esplorato, ma che sta dando enormi soddisfazioni per gli ottimi i 
risultati raggiunti in diverse discipline.
Interessante l’iniziativa proposta questa stagione con l’attivazione di un Corso gratuito di 
Difesa personale Femminile rivolta alle studentesse dell’ateneo sulle basi dei principi del 
Metodo Globale di Autodifesa gestito da tecnici federali Fijlkam con l’ausilio di istruttori di 
Judo e Karate.
La sezione ha collaborato nel tempo con la facoltà di Scienze Motorie dell’Universita degli di 
Perugia per dei corsi di Judo e Karate ed in una ricerca scientifica sull’esecuzione dei “calci 
circolari nel Karate agonistico” con l’Università di Bologna.

SEZIONI SPORTIVE
Atletica Leggera - Difesa Personale - Judo - Karate - Rugby - Sci Alpino - Sci da fondo 
Sport da Ring - TennisVolley - Ballo - Basket - Calcio a 5 a 8 - Vela

ALTRE ATTIVITÀ
Autodromo - Body Building - Boxe - Fitness - Ginnastica - Guida Sicura - Kick Boxing 
Lacrosse - Lotta - Nuoto - Paracadutismo - Scacchi - Scherma - Taekwondo

ATTIVITÀ UNIVERSITARIE
Campus Estivi - Campus Invernali - Settimane Bianche - Escursionismo - Trekking 
Tornei interfacoltà - Eventi



La FIJLKAM Federazione Italiana Judo Lotta Karate Arti Marziali, direttamente ed attra-
verso i propri Comitati Regionali e Provinciali e le Società Sportive Affiliate, ha da tempo 
stabilito un rapporto di fattiva collaborazione con il mondo della Scuola. Tale rapporto è 
basato sulla consapevolezza che lo Sport è un efficace mezzo educativo se basato sulla 
condivisione, da parte della Federazione, degli obiettivi posti dai Programmi Ministeriali 
per la Scuola Primaria e Secondaria di primo e secondo grado.
La proposta della Federazione punta sulla pratica del Judo, della Lotta e del Karate nella 
Scuola, non solo come un efficace mezzo per lo sviluppo, da parte dei ragazzi in età "sco-
lare", delle capacità neuro-cognitivo-motorie, ma anche come uno strumento per miglio-
rare il livello di apprendimento e di concentrazione dell'Alunno e, quindi, il suo rendimento 
scolastico complessivo.
Gli Sport disciplinati dalla Fijlkam, già presenti nelle forme previste dalla normativa in 
vigore nella Scuola e nei Giochi Sportivi Studenteschi, appartengono all’area degli Sport 
Situazionali, caratterizzati da attività Neuro-Cognitivo-Motoria particolarmente efficace 
per lo sviluppo di una serie di funzioni di fondamentale importanza per lo sviluppo dell’in-
dividuo in età evolutiva. Infatti, si tratta di Discipline che sotto il profilo antropologico hanno 
segnato il percorso evolutivo dell’Umanità. Con la nascita delle Olimpiadi moderne, attra-
verso i meccanismi della ritualizzazione e dell’inclusione nella dimensione ludico-sporti-
va, Judo, Lotta e Karate hanno conosciuto una grande diffusione nel Continente Europeo, 
grazie soprattutto ai grandi benefici psico-fisici che portano ai praticanti.
Presso le Società Sportive affiliate alla Federazione queste specialità vengono praticate a 
partire dai 5 anni. Esiste, infatti, una forte domanda da parte delle famiglie che ne vedono 
le valenze educative e formative. Questo si evince anche dalle statistiche presentate dal 
CIO a livello internazionale, dal CENSIS a livello nazionale e da un’indagine pubblicata dal 
periodico il Sole 24 Ore Sport secondo la quale le discipline FIJLKAM sono tra gli sport più 
praticati dai bambini al di sotto dei 10 anni. Va, inoltre, sottolineato il fatto che la presenza 
femminile è molto consistente ed in costante crescita (ad esempio, nel Karate, il numero 
dei praticanti femminili e maschili si equivale). Questo trend è ormai in atto da anni e la FI-
JLKAM ha adeguato le proprie strategie in termini culturali, metodologici, didattici, orga-
nizzativi ecc. alle esigenze delle famiglie e ai bisogni di formazione dei piccoli praticanti.
Gli Sport gestiti dalla nostra Federazione, attraverso il loro percorso educativo e formativo 
elaborato in termini progettuali, secondo linee guida indicate dai progetti Corpo, Movimen-
to, Prestazione ed Educazione Motoria di Base, recepiscono anche le più recenti acquisi-
zioni delle Neuroscienze Cognitive e della Psicopedagogia. Ciò ha consentito ai ragazzi in 
“età scolare” di sviluppare capacità Neuro-Cognitivo-Motorie molto evolute e polivalenti, 
con approfondimenti specifici, ove richiesto, compatibili con le fasi sensibili dell’età evo-
lutiva.

Dal punto di vista metodologico, oltre all’approccio multilaterale, va sottolineata la parti-
colare attenzione al contesto ludico ed alla stimolazione della capacità di collaborare nel-
le fasi di apprendimento. Tale approccio contempla, infatti, l’interrelazione e l’interazione 
collaborativa con i compagni oltre all’acquisizione di coerenti comportamenti ispirati alla 
sicurezza ed al Fair play, senza i quali non è possibile alcuna forma di apprendimento o 
addestramento.
Ormai da diversi anni il CUS Perugia Karate ha aderito a questo programma facendo propri 
gli intenti didattici-educativi della Federazione e attraverso una presentazione dell’Ufficio 
Scolastico Regionale è entrata nella scuola attraverso l’operato dei propri tecnici Federali 
come Esperti di Educazione Motoria. 
Dal 2000 ad oggi i tecnici del CUS con la loro professionalità hanno utilizzato il karate come 
strumento per portare un nuova metodologia di insegnamento secondo le linee federali ri-
scuotendo un discreto successo. Prova della buona riuscita del connubio “Progetto Scuola 
Fijlkam - Cus Perugia Karate” sono la continua richiesta di interventi nelle Scuole Prima-
rie della Provincia di Perugia dove con una grande collaborazione di docenti si è potuto 
riscontrare sempre un enorme entusiasmo ed interesse da parte dei bambini coinvolti. 
Sono stati programmati ed effettuati dei cicli di lezioni conclusisi sempre con manifesta-
zioni dove, attraverso il gioco, si è fatta conoscere questa antica disciplina. 
E’ stata altresì evidenziata l’utilità didattica nella formazione del bambino migliorandone 
le capacità di apprendimento ed il livello di concentrazione che attraverso il Karate, e le di-
scipline Fijlkam in genere, può sviluppare un’organizzazione mentale in grado di regolare 
sequenze psico-motorie e di assumere processi decisionali. 

Traguardi delle Competenze:  Intelligenza motoria - Pensiero situazionale/tattico.  Iden-
tità personale e sapere, saper essere, saper fare: valenze e limiti, il corpo e le abilità moto-
rie e sportive specifiche.  Salute e pratica sportiva.  Collaborazione, integrazione, regole, 
rispetto, fair play, rifiuto della violenza.
Metodi:  Momenti di insegnamento individualizzato e collettivo.  Metodo ludico.  Metodo 
della libera esplorazione.  Metodo problem solving.  Metodo delle serie di ripetizioni.
Proprio per questo tipo di approccio didattico in questi ultimi anni hanno aderito al proget-
to anche degli Istituti Superiori come il Liceo Scientifico “G.Galilei” di Perugia e l’Istituto 
Tecnico Superiore “Bruno Giordano” affiancando e modulando il tutto a dei corsi paralleli 
di Difesa Personale Femminile.
In una società dove e’ difficile trovare il tempo per fare una corsa in un campo, dove e’ 
difficile trovare il modo di fare una capriola, i bambini sono stati rapiti da questo nuovo 
approccio del Karate troppo spesso dipinto dai cartoni animati come un mondo irreale di 
onde magnetiche e palle di fuoco. 

Fonte (www.fijlkam.it/mod)

FIJLKAM e Cus Perugia
promuovono lo sport nella scuola



La bontà del lavoro svolto dalla 
Federazione nei suoi oltre cento anni 
di vita è certificata dai superbi risultati 
conseguiti in occasione dei grandi 
appuntamenti sportivi internazionali. Nel 
presentare un bilancio complessivo non si 
può dimenticare che fino al 2000 la Lotta, 
prima da sola, poi con Judo, Karate ed 
Arti Marziali, ha proceduto affiancata alla 
Pesistica, sport che si è sempre distinto 
per eccellenza di prestazioni.

In cento anni (1908-2008) la FIJLKAM ha 
conquistato 823 medaglie individuali 
nelle più importanti competizioni 
internazionali: 47 alle Olimpiadi, 105 ai 
Campionati mondiali, 386 ai Campionati 
europei, 266 ai Giochi del Mediterraneo 
e 19 ai World Games di Karate.

Va sottolineato che dal 1980 in poi gli 
atleti della FIJLKAM sono sempre saliti 
sul podio dei Giochi Olimpici.

Fonte (www.fijlkam.it)

100 anni
di successi

Fijlkam

FIJLKAM “movimento, sport
e apprendimento scolastico”...
Nel febbraio scorso si è tenuto a Parma il primo Convegno nazionale “Movimento, sport e 
apprendimento scolastico. Le attività propedeutiche a Judo, Lotta e Karate come mezzo per 
lo sviluppo globale della personalità dell’Alunno”. Il Convegno è stato organizzato con il pa-
trocinio del Comune di Parma ed in collaborazione con l’Università cittadina Lo scopo del 
Convegno è stato quello di approfondire tematiche quali lo sviluppo dell’intelligenza motoria 
da parte dei bambini in età scolare, anche in riferimento all’ ambito sociale e quale ausilio 
educativo, nonché di analizzare dell’applicazione del Progetto Sport a Scuola: “La FIJLKAM 
nella Scuola: Judo Lotta Karate per educare attraverso lo Sport”. Molti e di prestigio i relatori 
del convegno, tra cui diversi docenti dell’Unversità di Parma, Firenze, Urbino e Foggia oltre al 
Prof. Pierluigi Aschieri ed a Roberto Tasciotti, docenti federali. Come moderatore del Conve-
gno il Prof. Renato Manno. 
Il successo di questa iniziativa ha permesso di ripetere l’esperienza in Friuli Venezia Giulia dove 
un convegno analogo è stato organizzato in collaborazione con la Facoltà di Scienze motorie 
dell’Università degli studi di Udine, la Provincia di Udine ed il comitato provinciale del Coni.
La FIJLKAM ha chiamato attorno allo stesso tavolo personaggi di grande spessore per discu-
tere, sul tema «La didattica ed i benefici delle attività propedeutiche alle discipline del judo, 
lotta e karate nella età evolutiva». Nicola Di Fant, responsabile regionale Fijlkam per l’attività 
scolastica e promotore dell’iniziativa, ha invitato a relazionare il Prof. Ugo Cauz (Università de-
gli Studi di Udine), che ha trattati il tema dei benefici dell’attività motoria nell’età evolutiva, la 
Dott.ssa Emiliana Bizzarini (Responsabile Ambulatorio di Medicina dello Sport per la persona 
disabile) su “Arti marziali e disabilità”, il Prof. Claudio Bardini (Docente I.C. di Tavagnacco) su 
“La progettualità sportiva in ambito scolastico”, ma anche figure di spicco dei nostri sport, 
come Pierluigi Aschieri, direttore tecnico nazionale del karate e docente di Scienze Motorie 
all’Università di Urbino, sono intervenuti su “Movimento, sport, comportamento e apprendi-
mento scolastico”, ed Emanuela Pierantozzi dell’università di Bologna, già campionessa del 
mondo e vicecampionessa olimpionica di judo, che ha parlato de’“L’unità didattica del judo 
nella scuola primaria”.
Molte altre sedi universitari tra cui probabilmente Perugia ospiteranno iniziative analoghe 
per dar modo di approfondire determinati argomenti e ribadire scientificamente argomenti 
importanti come i benefici delle arti marziali nell’età evolutiva.



Chi fa sport per emozione, per vincere o per rialzarsi, chi combatte
contro quella sensazione surreale che mette in equilibrio paura, controllo e aggressività.
Per chi la domenica non la passa con la famiglia a casa, ma con l’altra famiglia,  quella che 
sa tutto di te, quella che ti conosce nell’intimo.. smascherato dall’emozione a bordo tatami 
nell’attimo prima della competizione, in un palazzetto a chissà quante ore da casa.
Lo sport “povero” praticato con ideali costruiti tra magliette sudate, infortuni, tra pianti 
di gioia e di dolore. Noi crediamo in queste sensazioni, negli odori forti delle palestre che 
rimangono nel cuore per sempre. E’ per questo che con dedizione, cuore e professionalità, 
abbiamo  preparato quest’evento, con l’unico scopo di promuovere e divulgare le sensazioni 
che il karate, l’allenamento i sacrifici portano ad  abbracciare il tuo avversario come ad un 
fratello.
È grazie ad un meccanismo azionato dall’amico M° Andrea Arena che siamo riusciti a co-
struire in poco tempo una manifestazione di interesse nazionale, lavorando con il sorriso, 
con facile collaborazione e mettendo tutti  in una posizione di primo piano.
L’affiatamento del nostro gruppo è solido grazie al grande amore per lo sport, senza secon-
di fini e senza interessi economici.

Marco Moretti

L’altro sport

Segue ed ha seguito diversi Corsi di Formazione ed ag-
giornamento in altri sport e discipline. 
Docente in diversi Corsi e Stage, ha collaborato anche 
con la Facoltà di Scienze Motorie di Perugia e con uno 
studio sperimentale con l’Università di Bologna.
Esperto di Educazione motoria presso la scuola prima-
ria e secondaria per diversi istituti di Perugia per il Pro-
getto Scuola Cus Perugia Fijlkam

Altri Sport
attualmente Massofisioterapista Rugby Perugia
(Serie B).
Massofisioterapista Nazionale Pugilato
(Preparazione Mondiali 2009).
S avvicina con interesse al pugilato e alla Kickboxing.

Curriculum Sportivo
Marco Moretti (1977) - Allenatore Fijlkam - 4° Dan Fijlkam
 

Titolo di studio
Laurea in Scienze Motorie, Laurea specialistica in Scienze e Tecniche dell’Attività Motoria 
e Sportiva
 

Allenatore Fijlkam
Istruttore FIPCF (Federazione Pesi e Cultura Fisica)
Tecnico federale MGA (Metodo Globale Autodifesa, in acquisizione)
Personal Trainer abilitato ISSA (Istitute Sport Science of America)
Preparatore Atletico negli Sport di Combattimento (Csen)
Preparatore Fisico FIR (Federazione Rugby)
Diploma di Massaggiatore Massofisioterapista
Diploma di Massaggiatore Sportivo AIMS
Operatore di Linfodrenaggio nei traumi sportivi
Operatore di trattamenti cranio-sacrali e fasciali ICOMM
Studente di osteopatia presso Richard’s Osteopathic Research Ist. 

Vice-Campione Italiano Universitario Kumite
Pluricampione regionale Kumite
Premio “Fontana Maggiore Comune di Perugia 2007”
Premio “Sportivo dell’anno Fijlkam Umbria”

GLI ULTIMI 3 ANNI. L’ALBO D’ORO.

KATA MASCHILI
1°	Kushinkai Maddaloni
2°	 A.S.D Master Milano
3°	 ACC. Karate Go Ryu Marsciano  
3°	C.S.K.S. Catania

ANNO 2007

KATA FEMMINILI
1°	 A.S.D Colle degli Ometti Genova
2°	 A.S.D Master Milano
3°	 Dimensione 3  
3°	ASD Dojo Dokko Ko

KUMITE MASCHILI 
1°	C.S.Carabinieri
2°	 CS Esercito
3°	 Champion Center  
3°	G.S. FF. OO. Polizia di Stato

KUMITE FEMMINILI
1°	A.S.D G.Guazzaroni
2°	 ASD Karate Ponte di Piave
3°	 ASD Champion Center  
3°	CUS Perugia

KATA MASCHILI
1°	 Cen. Studi Karate Shotokan Catania
2°	 A.S.D. Master Milano
3°	 A.S.D. Cen. Karate Sportivo  
3°	C.S.K.S. Niscemi

ANNO 2008

KATA FEMMINILI
1°	A.S.D. Colle degli Ometti
2°	 A.S.D. Dimensione 3 Top Line
3°	 A.S.D.”La Shotokan”Mirano  
3°	A.S.D. Master Rodano

KUMITE MASCHILI 
1°	Champion Center
2°	 Centro Sportivo Esercito
3°	 Centro Ginnasticoo  
3°	G.S.FF.OO. Polizia di Stato

KUMITE FEMMINILI
1°	Gruppo Sportivo Forestale
2°	 A.S.D. Karate Ponte di Piave
3°	 A.S.D. Karate Gemelli  
3°	A.S.D. Karate Nakayama

KATA MASCHILI
1°	Grup. Karate Fiam. Gialle
2°	 Centro Karate Zaccaro
3°	 Dojo Dokko Do  
3°	A.S.D. master

ANNO 2009

KATA FEMMINILI
1°	Dojo Dokko Do
2°	 A.S.D. Colle Ometti Genova
3°	 Athlon Maurino  
3°	A.S.D. “La Shotokan” Mirano

KUMITE MASCHILI 
1°	Universal Center
2°	 Champion Center
3°	 G.S.F.OO.Polizia di Stato  
3°	Centro Ginnastico Torino

KUMITE FEMMINILI
1°	Gruppo Sportivo Forestale
2°	 Champion Center
3°	 A.S.D. Karate Genocchio
3°	A.S.D. Karate Gemelli




